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COMUNICATO STAMPA

REFLUI  INDUSTRIA CASEARIA: IMPIANTO PILOTA PER IL TRATTAMENTO

La Provincia di Bari lavora ad un impianto per sfruttare economicamente i reflui dei caseifici. Seminario tecnico il 24 luglio ad Andria organizzato da Provincia, Aint di Corato, Murgia Sviluppo. 

CORATO-Ogni giorno, nei caseifici pugliesi,  la lavorazione del latte produce quasi  900 tonnellate di scarti. E' una quantità enorme (8-10milioni di mc. in Italia ogni anno) che può smettere di essere un problema e trasformarsi in risorsa economica ed incidere così positivamente  sui costi di smaltimento, abbattendoli. Per questo obiettivo la Provincia di Bari sta verificando la fattibilità di un impianto pilota centralizzato che, attraverso tecnologie consolidate ed innovative,estragga dai reflui caseari sostanze ad alto valore aggiunto per trasformarle in risorsa economica. Nel territorio provinciale sono attivi, da decenni, due dei poli lattiero/caseari più importanti d'Italia, a nord e a sud di Bari e, per questo, l'Amministrazione Provinciale - insieme all'Agenzia per l'Innovazione e l'Internazionalizzazione delle imprese (Aint) di Corato, a "Etanam"(impresa di autogoverno locale della Grecia), alla società consortile"Murgia Sviluppo" e al Centro Laser – sta lavorando a questo progetto internazionale  che coinvolge sia l'Italia che la Grecia. 

     Compiti, utilità ed impatto economico dell’impianto verranno illustrati  nel corso di un seminario formativo destinato alle aziende del settore lattiero-caseario che si terrà ad Andria il 24 luglio  2008, alle ore18.00, presso il Chiostro di San Francesco (a lato Palazzo Comunale di Piazza Municipio).

     Saranno presentate , in particolare, le novità tecnologiche dell’impianto che da cui si otterrebbe siero concentrato per 9.600 tonnellate l'anno e siero di latte per 60.000 t. l'anno ed il tutto  darebbe ricavi per 1,8 milioni di euro  l'anno rispetto ad un investimento del costo di 1,7 milioni. 

    Quanto alla localizzazione, lo studio di fattibilità individua 3 macro aree per la realizzazione delle strutture per il Salento, il sud-est barese  ed il nord-ovest barese. E ciascuno con diversa capacità di trattamento giornaliero. "Con questo progetto internazionale –spiega Gianna Mastrini,assessore provinciale alle Attività Produttive della provincia di Bari- vogliamo mettere a disposizione di produttori ed operatori una sorta di guida sulle migliori pratiche di trattamento e valorizzazione dei reflui  con vantaggi per tutti".

     “Le imprese del settore lattiero-caseario-spiega a sua volta il dott. Massimo Mazzilli, Presidente dell’Aint- devono misurarsi con questo problema e compito delle istituzioni e delle categorie è attivarsi seriamente in questa direzione. Occorre che per i caseifici dell’area di Andria, Corato, Ruvo di Puglia, Barletta, Minervino Murge vi siano risposte concrete ed economicamente sostenibili al problema dello smaltimento di questi reflui”. 

     Al seminario interverranno il presidente della Provincia di Bari, Vincenzo Divella, l'Assessore provinciale Mastrini, il Presidente dell'Agenzia per l'Internazionalizzazione di Corato, Massimo Mazzilli, esperti dell'Università e del Politecnico di Bari.

Corato, 22 luglio 2008
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